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Serra e Fassbinder a Venezia 
Due film importanti Ieri alla Biennale-cinema: uno italiano e l'altro tedesco. Di 
Gianni Serra 6 stato presentato «La ragazza di via Millelire»: un interessante re­
perto sociologico sulla tragica e dura realtà di alcuni giovani in un quartiere peri­
ferico torinese. Una pellicola prodotta in collaborazione dalla RAI e dal Comune 
di Torino. Proprio il sindaco del capoluogo piemontese, Diego Novelli, ha tenuto a 
precisare, durante un suo intervento alla Biennale, l'amara realtà del malessere 
giovanile in molte metropoli. Del tedesco Werner Fassbinder si è vista invece sugli 
schermi veneziani una parte del lungo sceneggiato destinato alla TV: «Berlin Ale-
xanderplata». (A PAGINA 8) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo un'estate inquieta 

Riapre la Fiat, 
ina la crisi 
è irrisolta 

Inizia subito la cassa integrazione - Gli altri settori in dif­
ficoltà e il caso Pirelli - Le mancate risposte del governo 

Tornano gli operai italiani in fabbrica, do­
po un'estate inquieta. Che cosa trovano? Cer­
to non una risposta ai loro problemi che so­
no poi i problemi del Paese, i problemi di 
un intero apparato industriale che qua e là 
scricchiola. Prendiamo i metalmeccanici della 
Fiat. Alcuni di loro riprendono l'attività og­
gi; la maggioranza varca i cancelli giovedì, 
ma solo per due giorni, poi saranno costretti 
a fare subito quattro giornate di cassa inte­
grazione, rimettendoci tremila lire al giorno. 
£ su di loro pendono ancora le oscure non 
dissipate minacce delle scorse settimane: l'an­
nuncio di massicci licenziamenti. . 

Abbiamo fatto l'esempio dell'operaio Fiat, 
ma potremmo parlare del lavoratore dell'Alfa 
Romeo che ancora non trova una risposta de­
finitiva sugli sviluppi della defatigante opera­
zione Alfa-Nissan e quindi sulle sorti del grup­
po automobilistico. Oppure potremmo parlare 
dei lavoratori dell'industria chimica, di quelli 
dalla navalmeccanica, di quelli dell'elettronica, 
di quelli di grande aziende di elettrodome­
stici bianchi come rindesit e la Grundig. 

E' vero, fanno bene gli osservatori a scruta­
re gli orizzonti economici, a intravedere anche 
le isole meno oscure, a indicare i settori do­
ve la produzione « tira ». Molti ad esempio 
fanno U caso della Pirelli dove si chiede al 
sindacato la possibilità di svolgere lavoro straor­
dinario. / 

Ciò non cancella il fatto che il quadro com­
plessivo rimane assai incetto e che comunque 
anche la presenza di certe situazioni produt­
tive vivaci richiede non tanto l'assunzione, del 
resto impossibile, di un ritorno . all'uso sel­
vaggio : della mano d'opera, di una mobilità 
purchessia, incontrollata, ma di un efficace in­
tervento programmatorio, di rapporti industria­
li nuovi, di un clima diverso nel Paese. 

La coalizione di Cossiga va in questa dire­
zione, agisce con questo respiro, offre una ri­
sposta àUe attese di operai, impiegati, tecnici?" 
Non è per fare del pessimismo se siamo co­
stretti qui a rammentare la ridicola vicenda 
del decreto sullo 0,50, o a rammentare le tor­
mentate vicissitudini degli altri decreti econo­
mici. Quale sforzo ha fatto il governo per com­
battere il carovita, l'inflazione? E' stato Gui­

do Carli e non un malvagio estremista a so­
stenere nei giorni scorsi che a poco o nulla 
cambierebbe ai ' fini del contenimento dell'in­
flazione se i decreti passassero o no ». 

E che dire degli interventi di politica in­
dustriale? L'unico fatto nuovo è rappresentato 
dalla presenza, dopo faticose diatribe, del nuo­
vo ' « superdecreto economico », di un fondo 
triennale di 1.500 miliardi di lire per fronteg­
giare certi punti di crisi, con rinnovati mec­
canismi d'attuazione. Una proposta tutta da di­
scutere, verificare, controllare, impedendo che 
si risolva la u»s elargizione purchessia. 

Ma intanto i problemi premono, non pos­
sono aspettare. Le confederazioni sindacali del 
resto hanno già annunciato le prime inizia­
tive. A fine settimana la segreteria della Fe­
derazione CGIL-CISL-UIL discuterà i primi 
appuntamenti, la prossima riunione del comi­
tato direttivo, la preparazione dell'assemblea dei 
consigli generali. I metalmeccanici discuteran­
no il rilancio delle vertenze già aperte,. a 
cominciare dalla Fiat, la convocazione di una 

. assemblea nazionale dei delegati a Torino. Bi­
sognerà riprendere le fila di una discussione 
che si è dipanata ' attorno alla vicenda del 
fondo di solidarietà, lo 0,50 di prelievo dalle 
buste paga che si voleva imporre per decre­
to. Un passaggio nella vita dèi sindacato che 
ha messo in luce tra l'altro grandi esigenze 
di rilancio della democrazia interna, 

' Abbiamo letto con stupore, in questi gior­
ni a questo proposito, le dichiarazioni di certi 
esponenti politici, ma anche sindacali, a favore 
del e sindacato dei . consigli » da costruire in 
Polonia. " Diciamo con stupore perché tròppo 
spesso costoro sono stati fra quelli che in Ita­
lia, non altrove, hanno cercato di impedire 
che i consigli di fabbrica potessero davvero e 
fino in fondo diventare il' « sindacato nuovo », 
potessero trovare una loro proiezione vivili-

- eante nelle zone, negli organismi dirigenti a 
tutti i livelli, senza rischiare dì « morire » in 
fabbrica. ". :*'. 

Anche di questo si parlerà nell'autunno che 
inizia anche in vista dei congressi di CGIL, 
CISL, UIL. 

Bruno Ugolini 

Strage: 
l'inchiesta 

non cambia 
strada 

malgrado 
la fuga 

di notizie 
« Le fughe di notizie 

possono soltanto rallenta­
re Il corso dell'Inchiesta, 
ma non cambiarne II sen­
so. CI sono altri testimoni 
che hanno preceduto e se­
guito quello trovato dal 
servizi segreti ». Sono le 
parole del questore di Bo­
logna a proposito delle 
« anticipazioni romane » 
sull'Indagine del magistra­
ti. •;-.-:' :.« 

Per quanto riguarda poi 
Francesco Furiarti, accu­
sato di concorso In Idea­
zione • organizzazione e-
secutlva della strage, i fa­
miliari, nel corso di una 
conferenza stampa, hanno 
sostenuto che egli ha un 
alibi: la mattina dell'at­
tentato, il 2 agosto — han­
no detto — Francesco ere 
In Puglia in compagnia di 
un agente di PS. Invece, 
Il titolare dell'hotel « Sier­
ra Silvana » di Selva di 
Fasano (Brindisi), Gasto­
ne, Interpellato dall'ANSA, 
ha confermato che Furlot-
ti risulta registrato In al­
bergo nella notte tra II SI 
luglio • il V agosto. « Il 
personale — dice Gasto­
ne — ricorda che Furloftl 
e Croce arrivarono qui a 
notte Inoltrata del 31, era 
quasi l'alba del 1° agosto. 
Riposaronô  ***?**. «rV • 
1>ól ripartirono, pero non 
si sa per quale destinaste-
net. Resta dunque la do­
manda: dov'era Furloftl 
la mattina del 2 agosto? 

(A PAGINA 4) 

Un discorso di Rosati conclude il convegno di Vallombrosa 

Per le ACLI '80 governabilità 
vuol dire ricerca del cambiamento 

Molti stimoli culturali ma poche risposte politiche immediate - Le assenze democristia­
ne - «Riaprire il dialogo sulla prospettiva a medio termine» - Il bisogno di progetto 

Dal nostre Inviato. 
VALLOMBROSA — Dove van­
no le ACLI? Che ne è dell' 
impegno a sinistra che le a-
veva caratterizzate nello scor­
so decennio? Su quale lìnea 
si schierano oggi? Qui non 
si è fatto vedere nessun de­
mocristiano di rilievo. Foschi, 
deputato eletto con voti acli­
sti, si è presentato esclusi­
vamente come ministro. Men­
tre Vittorino Colombo, anch' 
egli proveniente dalle file 
ACLI. ha preferito seguire il 
convegno di Comunione e Li­
berazione a Ramni. Scelta 
emblematica, rimproveratagli 
ieri dallo stesso Rosati. E la 
sinistra de? Disinteresse, ri­
nuncia? Eppure il presidente 
raziona V» deue ACLI, nelle 

sue conclusioni, ha mostrato 
di essere sostanzialmente vi­
cino alle loro posizioni. 

Un'occasione mancata, dun­
que, che non ha consentito di 
cogliere te sollecitazioni lan­
ciate da Ingrao (lavorare per 
una riaggregazione delle for­
ze di sinistra laiche e catto­
liche. dentro e fuori la DC. 
senza annullare la pluralità e 
le specificità delle posizioni) 
o l'ipotesi avanzata da Co-
vatta della Direzione sociali­
sta (un'alleanza tra le forze 
del lavoro che sappia costi­
tuire un polo progressista 
nella vita politica italiana). 
Rosati, concludendo i lavori. 
ha invitato a dare e un con­
tributo per riaprire costrutti­
vamente un dialogo tra tutti 

gli interessati, sulle prospet­
tive a medio termine», sen­
za illusioni socialdemocratiche 
(un modello improponibile 
perché qui in Italia c'è il 
PCI), ma evitando anche ipo­
tesi politiche che spacchereb­
bero in due lasocietà: e Non 
è possibile dire masse cat­
toliche senza dire DC; l'alter­
nativa di sinistra — ha con­
fessato realisticamente — pro­
vocherebbe uno scollamento 
della base aclista che guar­
da ancora alla Democrazia 
cristiana; insomma, io slogan 
"Uniti si, ma amiro la DC" 
da noi non può passare». 

Da VaDomorosa 'SO. quindi, 
sono venuti più scinoli cul­
turali che risposte politiche. 

C'è la proposta lanciata da 

Ardigò. che schematicamente 
potrebbe essere cosi riassun­
ta: le ACLI facciano da cer­
niera tra la società istituzio­
nalizzata e quella marginale 
e pensino à costruire canali 
di collegamento che ora non 
ci sono. Tuttavia, hanno ri­
sposto in molti, ciò finirebbe 
per creare nuove separazioni 
tra chi fa la grande politi­
ca neDa prima società (ma­
gari garantendo la governabi­
lità quotidiana con patti cor­
porativi, come suggerisce Ar­
digò) e chi, invece, resta ta­
gliato fuori dalle sedi di de­
cisione. 

La formula lanciata dal 

Stefano Cingolani 
SEGUE IN SECONDA 

L'estremo saluto a Basaglia 
tmtfr'r eli parsone hanno salutato ieri a Venaata il 
feretro di Franco Basaglia, sepolto al cimitero di San 
Mfcbeìe in Isola, La cerimonia funebre si è svolto natta 
sala Maggiora di Ca' Corner, sede deU'Ainrmnlstraato-
ne provinciale, in un clima di triste» e coaunoskme. 

(A PAGINA X) 

Esami di riparazione 
da oggi al 9 settembre 

per mezzo milione 
ROMA — Per quasi mezzo milione di studenti delle scuole 
superiori, questa mattina cominciano gli esami di riparazione. 
Oggi e domani si svolgeranno le prove scritte. Subito dopo 
conùnceranno gli orali. Tutto dovrebbe concludersi entro 
il 9 settembre. E poco più dì una settimana dopo, riapri­
ranno le scuole. 

L'autunno, anche queub scolastico, si presenta già piut­
tosto agitato. Sul tavolo del ministro giacciono, disattese. 
diverse e pratiche». Prima fra tutte la mancata correspon­
sione degli anticipi sul contratto T9-11 che gli insegnanti 
avrebbero dovuto trovarsi netta busta e che invece non 
sono mai arrivati. E. soprattutto, gli anticipi non sono arri­
vati sebbene in tal senso sia stato firmato a metà giugno 
un accordo fra governo e confederali. 

Poi, riprenderà subito la trattativa per la definitiva appro­
vazione del contratto stesso. Non c'è da dimenticare, fra 
l'altro, che a novembre dovrebbero svolgersi le elesioni per 
il rinnovo degli organi collegiali della scuola. Stando alle 
promesse e agli impegni profusi dai vari ministri (VaUtutti 
prima. Sarti poi) si sarebbe dovuti arrivare a quella sca­
denza con la riforma, tanto sospirata e sollecitata oltre che 
dagli insegnanti anche dai sindacati, dalle forze politiche 
e dai genitori democratici. Invece, i progetti sono fermi in 
Parlamento e ancora non si parla nemmeno della riforma 
del ministero detta Pubblica istruzione. 

La conquista dei nuovi sindacati come strumento di democrazia 

La svolta in Polonia 
L'accordo coinvolge tuttala società 

La firma trasmessa dalla tv - Jagielski: «I vostri postulati sono giusti, e non valgono solo per Danzica» 
Walesa : « Grazie di non aver cercato la prova di forza » - Preoccupazione per gli esponenti del KOR 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — I sindacati 
«indipendenti e autogestiti» 
di Danzica e Stettino sono 
dunque cosa fatta. Anche la 
suspénce che pesava sabato 
sera sull'accordo di Danzica 
(il comitato di sciopero esi­
geva per la Arma del proto­
collo un impegno preciso per 
la liberazione dei prigionieri 

riitici della dissidenza) si 
sciolta nel pomeriggio > di 

ieri e tutta la Polonia dagli 
schermi televisivi ha potuto 
sentire il leader del Comitato, 
Lech Walesa, mentre firmava 
l'accordo con il vice primo 
ministro Jagielski, esclamare: 
«Lo sciopero è finito. Grazie 
di non aver cercato di risol­

verlo con la repressione e la 
forza ». 
. « L'accordo è importante 
— gli ha risposto Jagielski — 
è un accordo tra polacchi... 
nessuno ha vinto e nessuno 
ha perso. Siamo invece con­
vinti che i • vostri postulati 
sono giusti. Ciò vale non solo 
per Danzica e Stettino, ma 
per tutti*. 

r II lavoro quindi riprende­
rà. come è già avvenuto a 
Stettino, anche nell'agglome­
rato urbano di Danzica, Gdy-
nia e Sopot, ancora in agita­
zione nella mattinata di ieri 
con gli operai accampati nei 
cantieri Lenin. 

C'era stato fermento e ac­
ceso dibattito tra gli operai 
e in seno al comitato di scio­

pero dopo la parafatura del­
l'accordo tra chi ritiene il 
compromesso accettato troppo 
arretrato rispetto - alle posi­
zioni iniziali e chi invece è 
soddisfatto di questa prima 
importante conquista che non 
ignora il valore eccezionale 
della rottura pratica di uno 
schema che regola da sempre 
il rapporto sindacato-potere 
nei Paesi socialisti. Il risul­
tato della lotta condotta dagli 
operai del Baltico, in effetti, 
è qualche cosa di più del ri­
conoscimento del diritto di 
sciopero che per la prima vol­
ta fa giustizia dell'asserzione 
secondo cui non è lecito scio­
perare in un Paese socialista 
se non si vuole essere con­

siderati avversari del siste­
ma. 

L'aver ottenuto un sindaca­
to * indipendente e autoge­
stito* seppure su scala re­
gionale, introduce oggi in un 
Paese a regime socialista, nel 
rispetto dei pr'.icipi di que­
sto regime (cosi come viene 
ribadito nella piattaforma po­
litica dell'accordo), l'esisten­
za del sindacato come stru­
mento di democrazia conflit­
tuale, come una molla per 
scongiurare la regressione e 
garantire il movimento della 
società socialista e quindi le 
sue libertà. 

Certo non è ancora facile 
prevedere come questo primo 
passo potrà andare avanti o, 
al limite, venire rispettato. Le 

resistenze — lo abbiamo det­
to più volte nei giorni scor­
si — non sono mancate a li­
vello politico ai vertici dello 
Stato e del partito nell'af-
frontare il problema di uno 
sbocco politico da dare alla 
crisi in senso profondamente 
e realmente rinnovatore. I 
cambiamenti di vertice, sul­
l'onda di un'autocritica am­
piamente rivelatrice della 
profondità della crisi, il rico­
noscimento che soltanto con 
.una maggiore partecipazione 
dei lavoratori alle scelte eco­
nomiche e sociali e con una 
maggiore libertà di espres-

Franco Fabiani 
SEGUE IN SECONDA 

Il mondo ha bisogno di socialismo 
Tortortlki e il sudafricano Ranaizo alla Festa di Bologra - Danzica, l'Ovest, la fame - Dove sbaglia la Pravda 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — L'impegno " in­
ternazionalista dei comunisti 
è stato ribadito solennemente 
nel corso della manifestazio­
ne « per la pace, la disten­
sione e la cooperazione * svol­
tasi alla Festa nazionale del-
l'IMià-V^-pubbUcó numero­
so e partecipe ha ascoltato 
la testimonianza del sudafri­
cano KeUey Ranaizo, espo­
nente dell'ANC (African Na­
tional Congressi, e un discor­
so politico di Aldo Tortorel-
la,' nel quote sono stati af­
frontati e sviluppati ilpiù ri­

levanti temi del momento: 
dai fatti polacchi al Medio 
Oriente, all'America Latina, 
alle planetarie vertenze Est-
Ovest e Nord-Sud; dalle (con­
traddizioni* che si manifesta­
no in tutte le aree del mon­
do alla necessità di impe­
gnarsi adoperare per un mio-

:ÌOÒ: órdine internazionale. Ac­
canto agli oratori erano i 
compagni Renzo Imbeni, se­
gretario della Federazione bo­
lognese del PCI, '• e: Walter 
Tega, delta segreteria. 
'• Ciascuna delle aree del 
mondo — ha detto il dirigen­
te comunista — presenta le 

proprie contraddizioni; <ma 
non solo non vi è contrasto 
tra la nostra esigenza di so­
lidarietà internazionalistica, è 
i problemi gravi e difficili 
che tormentano il nostro 
Paese; vi è anzi un collega­
mento profondo, tra i proble­
mi nostri, delle società capi­
talistiche sviluppate, dei Pae­
si dove si sono attuate tra­
sformazioni di tipo socialisti­
co e del grande mondo dei 
Paesi di nuova indipendenza, 
quelli dove si è affermata 
una rivoluzione nazionale ». Si 
vive, cioè, in un mondo nel 
quale è impensabile di poter 

separare i propri dagli altri 
problemi, pensare di vivere 
una proprie — sia pur par­
ziale — condizione di privi­
legio, ignorando il mondo che 
ci circonda. «Ecco perché — 
ha proseguito Tortorella — 
non siamo d'accordo con chi 
ritiene cte neU'Occidente ca­
pitalistico siane siate' risol­
te tutte le contraddizioni, e 
che i Paesi che ne farnia par­
te, compresa l'Italia, possa­
no ergersi a dar lezione agli 
altri».. 

Certo, questi Paesi hanno 
raggiunto uno stadio di svi­
luppo industriale (e di liber­

tà democratiche) più avanza­
to, e anche VltaÙa, sebbene 
in misura inferiore. « Ma non 
dobbiamo dimenticare in qua­
le modo é stata garantita V 
accumulazione originaria per 
questo sviluppo. Dietro questo 
sviluppo c'è un passato di 
sfruttamento coloniale, di vio­
lenze e di barbarie esercitate 
sul Terzo Mondo. La civiltà 
occidentale è costruita sul 
genocidio di popoli interi, in 
Africa, in Asia, in America ». 

«Oasi però non v'è soltan­
to un debito morale riguar­
dante il passato: è il tipo di 
civiltà che i "bianchi vinci­
tori" hanno creato in tutto 
U mondo che determina un 
problema che è morale, ma 
contemporaneamente economi­
co e politico; che è U prò-. 

Angelo Motecchiera 
SEGUE IN SECONDA 

Ciclomondiali: trionfa Hinault 
Secondo uno splendido Baronchelli 
Trionfo del francese Bernard Hinault 
al campionati del mondo di ciclismo che 
ai sono disputati ieri a Sallanches. in 
Francia, Al ascondo posto uno splendido 
BaroncheUL Quarto Pantana, decimo Bat­
taglili. Ritirati Moser e Serotini. -

Nel G. P. d'Olanda, a Zandroort, suc­
cesso di Nelson Piqué* su Brabham. 
NELLA FOTO: il trfeftfator* di Sallan-
ebus, Bernard HfMmft, tra Barane**»! 
• la 

X' la sciata storia: nei 
momenti tranquilli abbia-

, mo tana di quei generali 
cfte quando vengono convo­
cati al ministero della Di-
fesa bisogna fare i treni 
speciali come per te parti­
te di calcio, ma quando la 

- faccenda si imbroglia sono 
quasi tutti in licenza o co­
munque fuori sede. Ieri ai 
mondiali di ciclismo aveva­
mo mandato — se n'è già 
parlato — un esercito in 
cui, a parte tre sergenti 
maggiori, tutti erano al­
meno colonnelli, con due 
generati d'armata che si 
chiamavano Moser e Saron-

L ni i quali litigavano perchè 
ognuno di loro voleva che 
la sua annata fosse la più 
grande e avesse un trom­
bettiere capace di suonare 
il silenzio fuori ordinanza 
come Nini Bosso. 

Poi, quando c'è stato da 
• ture a botte, t due genera-
,. ti hanno /Mesto se potè-

nano /*fj**m sa3fo_« casa 
' parchi avevano dimentica­

to te colse. Saroum\ U ge­
nerala che era pie genera­
te di tutti, ha detto che si 
è ritiralo subito perche gU 
erano venuti i nervi quando 
aveva visto che pioveva. 
Mi sembra un argomento 

'«•Udo: quando piove uno ri 
bugne e un generale inzup­
pato non fa bella figura. 
i nervi di Saronnl sono 
quindi pienamente gtusttfi-
coti e anche il fetta che 
sin subito passalo da ossa 
a prendere il para acqua. 

Poi naturalmente si è re-

" Generali 
e veterani 
so conto che anche un ge­
nerale col para acqua non 
è marziale e cosi, visto 
che c'era, è rimasto a ca­
sa Moser, l'altro generale, 
l'ha piantata R perchè era 
semplicemente stanco: ef­
fettivamente se è vero che 
anche gtt eroi sono stan­
chi, figuriamoci i genera­
li, che non sono tenuti ad 
essere eroi. 

Cosi di tutta l'armata i-
taiiana quelli che hanno 
fatto la figura migliore to­
no stati Baronchelli e Pa-
nizza. Nei limiti, natural­
mente. Baronchelli si è at--
toccato alla giacca di Hi­
nault e si è fatto tirare 

r r tutta la giornata; non 
che che fosse motto de­

coroso, ma almeno lui la 
giacchetta era riuscito ad 
agguantarla, gli altri nem­
meno quello. Fot. come ci 
si aspettava, Hinault gli 
ha detto: « Va bene, ragaz­
zino, adesso lasciami an­
dare che ho fretta* e ti 
sodalizio è finito. 

Per Pautzm II discorso è 
"Inverso. Lui non è mai sta­

to generale. Da quando 
quell'affare su due ruota 

spaventava i cavalli, lui 
c'era sopra e col e cavai-
tod'occMot — si cMs-
mova anche così — ha par­
tecipato a tutte le gare; le 

ha perse tutte, ma impa­
rando a combattere. Lo ha 
dimostrato anche ieri. 

Una giornata, insomma, 
condizionata dall'acqua, 
che è effettivamente il più 
infido daga elementi: per­
chè se a Sattanches la 
pioggia ha fatto sctogUe-
re la nostra annata cicli­
stica, a Zandvoort Vac-
qua ha fatto sciogliere là 
nostra armata automobili­
stica. 

Una chìglia ottima ave­
va invece Giacomelli che 
si stava portando in se­
conda posizione, ma ad 
una virata non ha visto la 
boa ed è emerso. E' emer­
so anche Brambilla, che è 
un poco il Pantzza deWau-
tomobilismo: anche lui sta 
su quei cosi a quattro 
ruote fin dai tempi in cui 
chi li guidava si chiamava 
« chaffeur ». l'avviamento 
era fatto con la manovella 
e i bolidi raggiungevano i 
trenta chilometri aU'oru 
nette strade in discesa e 
con fi vento a favore: e Si­
gnore, voi siete un teme­
rario*. Anche Brambilla 
ha combattuto tutte le 

ma continuando a combat­
tere con dignità, riscnian-
*° *? P*0* * rfcoiwlwaM. 
anche ieri, a Zantlvuutt, e 
ha perso. Va bene, rico­
mincerà od Imola, fra 
gualche giorno. E non è 
detto. 

Kim 

Saranno mostri 
le glandi città 
nel Duemila? 

Provate a immaginare: un oceano di case, mi uragano 
di suoni, ano sconfinato agitarsi di nomini, di macchine, 
di vapori; dentro, come tentacoli di una piovra gigante­
sca, fiumi inesausti di automonili, di treni, dì autobus; . 
grattacieli e baracche, fabbriche e chiese, piasse e vicoli 
riprodotti mille volte: una distesa immnwa e convulsa, 
accerchiata da se stessa, che vede lipeleisi gli atti della 
vita quotidiana per centinaia, forse per migliaia di ehi-
lontetri quadrati. Ecco, la città del - Duemila potrebbe 
essere questo, rischia 'di essere questo. 

Moltiplicate Bontà per dieci volte, e Pisa per trecento. 
O solo Rio de Janeiro per due, o San Paolo del Brasile, 
o Tokyo, o G i t i del Meunco che tra vent'anni, orni i 
suoi 32 milioni di abitanti, sarà la metropoli più affollata 
del mondo. Non pm catta, non più nwgslepoh, ma ag-

ùnpercorriniB se non a tappe,"spaventasi serbatoi A uma­
nità estranea a se ili ma. E jaanrf ruttili. 

Il rischio c'è. Le più grandi città dekTOocklente capi­
talistico, in Europa e negli Stati Usati, la 
con angoscia e mostrano di voler fi man Fu 
tumultuoso degli ultimi decenni. Ma M 
in Africa, ut Asia Te 
lei rutto e la speransa di un lavoro dtgnrtaaa e 

possaiono nelle fstritftlt 

tra ventanni raommpsera; Knuhnm, nella / a n i , ha tre 
milioni su aattaam: tra vesitanau tnamencra; e iaonen-> 
Pieranna i propri abitanti anche SeuL e Lumi, e Cal­
cutta, e Nuova DeBù, e Manila, e GiaKartn. E con «V 
dne dì altre òtta ucirAsia, ddTAfriea, del Sud 

La | . p . l i m a i m u r i l i nel l f S t era di nu 

sonno f i l i l i » la | sailnriia. delle ehm è salita di ein-
qno robe, | I no 3M BÙfionì a un mWeréo e W7 

\M ptrifetw v d IBMSMUW M I 
* t » wnpen calunnili; e per 

lerabiM rana* ti ti — anelli della 

uale ^~ per gnuesnjuure un nuovu 
leesnionc'* eame ain#oK •••••••m W 
coHettiv* tra gli Stati. 

In Occidente i g i i i a i ormai altre spanta, spesa» al se-

il bisogno di lavoro e ut cultura, la ricerca dì ano più 
«Ugna qualità della vita. Ed è « n o pur quarta runùma 

ad augi e lugnjnnanta i « •••••• i i • 2S4 minooi di no-
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